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Decreto 
Un altro passo 
verso il 
«palloncino» 
• U R O M A È quasi latta per II 
decreto-palloncino l e n e sta
to pubblicato sulla Gazzella 
ufficiale il testo dell unico arti
c o l o del decreto del ministro 
della Sanità Dona) Cattin un 
altro p a n o verso la decisione 
di istituire le prove per valuta
t e s e l'automobilista stia gui
d a n d o o meno in stato di eb
brezza per effetto di bevande 
alcooliche o sostanze stupefa
centi. >Si considera In stato di 
ebbrezza alla guida di un vei
coli) - dice il decreto - il con
ducente che risulti avere un 
tasso alcoolemico pari o su
periore a 80 milligrammi per 
100 millilitri» Secondo gli 
esperti per non Incappare nei 
rigori del nuovo decreto ci si 
dovrà fermate al massimo ad 
un bicchierino di liquore do
po Il pasto, oppure a due bic
chieri di vivo obirra Severissi
m e le pene previste arresto 
tino ad un mese, multe lino a 
SOOmila lire, la sospensione 
della patente fino a Ire mesi 
(sei per I recidivi), in caso 
d'Incidente le pene si potran
no cumulare, mentre scatte
ranno automaticamente per 
Chi doveste rifiutarsi di sotto 
porsi all'accertamento 

Il provvedimento non deci
d e nulla sul modi In cui dovrà 
essere accertato II tasso al-
coolemico Questo potere 
spelta al ministro del Trasponi 
che dovrà decidere d'intesa 
con I ministri del Lavori pub
blici e dell'Interno Il ministro 
Sannu ha comunque g i i ri
chiesto alle amnunistrazlon) 
Interessate di fornire «con la 
massima urgenza» elementi e 
pareri necessari a dar corso ai 
controlli II metodo pia accre
ditato In questo momento pa
re ila quello del palloncino, 
pia c'è chi propone metodi 
più solistica!! che si basano su 
reagenti chimici. Il periodo 
necessario per definire le mo-
dallla non dovrebbe comun
que essere mollo lungo Il mi
nistro Santuz ha g l i annuncia
to che per la m e t i di settem
bre verranno prese altre deci-

u lani per allineare la nostra le-
-.«illazione nel settore a quella 
degli altri paesi europei 

Positivo raffronto con il periodo 
1 luglio-15 agosto dell'anno scorso 
E nella tre giorni di Ferragosto 
nessun decesso sulle autostrade Iri 

Cinquanta morti in meno 
col decreto-tartaruga 
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Dal primo luglio al 15 agosto sulle strade italiane ci 
sono stati SO morti e 160 feriti in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Un bilancio che 
pare in gran parte dovuto al «decreto-tartaruga». 
Dal 26 luglio al 16 agosto i morti in meno sono stati 
21. Quest'anno un record mai registrato in passa
to: il 14, 15 e 16 agosto sulle autostrade dell'In-
Italstat (55% dell'intera rete) nessun morto. 

AIDO VARANO 

r«" . • » « ' : » * » « 

sta ROMA Un morto e tre 
feriti in meno ogni giorno 
per tutto il periodo che va 
dal primo luglio al 15 ago
sto È questo il primo bilan
cio del decreto-tartaruga 
che ha limitato a 110 chilo
metri orari la velocità sulle 
autostrade e a 90 quella sul
le rimanenti strade Nel pe
riodo esaminato, considera
to sufficientemente lungo 
per essere significativo, si 
sono registrati 50 morti e 
160 feriti in meno rispetto al 
1987 «È un bilancio positivo 
- sostiene il ministro Ferri -
Voglio proprio vedere chi 
dira che non valeva la pena 
per cinquanta vite umane e 
160 feriti Ciò non significa-
aggiunge con molta cautela 
il ministro - che si debba 
congelare o meno Bisogne
rà discuterne con calma e 
avendo presenti i dati reali 
del problema». 

Ferri è attentissimo a non 
lare polemiche: «Faccio ar
rabbiare tutti Non so come 
fare è un bel pasticcio. Ma 
mi creda, non e mia inten
zione». Dal telefono dell'au
to che lo sta portando dalla 
Versilia alla prelettura di Ve

rona («Stiamo viaggiando -
garantisce - a 85 chilometri 
orari e si va benissimo») non 
vuole sbilanciarsi sul botta e 
risposta che lo ha contrap
posto al suo collega dei Tra
sporti, Giorgio Santuz, e nel 
quale è intervenuto, per de
cretarne I alt. il presidente 
del Consiglio De Mita ha 
scritto ai suoi due ministri fa
cendo intendere chiaramen
te che il limite non lo stabili
ranno loro A decidere sarà 
lo stesso De Mita dopo aver 
ascoltato il giudizio di una 
commissione di esperti a cui 
sarà chiesto di tracciare un 
bilancio sull'esperienza lat
ta 

«lo - gongola Ferri - pos
so solo leggerle il confronto 
tra il 26 luglio ed il 16 agosto 
dell'anno scorso e di que
st'anno gli Incidenti sono 
scesl da 14,540 a 13919 I 
feriti da 12608 a 11 755 I 
morti 519 ed ora 498 Si 
tratta del periodo di grandi 
esodi ad andare e tornare. E 
poi, c'è un dato sorprenden
te nell'intera rete autostra
dale dell'lri-ltalstat non c'è 
stato un solo morto nelle 
giornate del 9, dell'I!, del 
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Un cartello per rammentare agli automobilisti che superare 1110 può costare motto caro, e sopra, una pattuglia con l'«Autovetox» 

12, del 14,15 e 16. Capisce, 
in tutto il ponte di Ferrago
sto sulle autostrade Iri non 
c'è stato un solo morto» 

Ferri non lo dice, ma que
sto quadro a suo parere non 
potrà non pesate quando bi
sognerà tirare le fila dell'In
fuocato botta e risposta tra 
la possibilità dj congelate 
(tesi Ferri) il decreto-tartaru
ga e la necessità di portarlo 
a 130 (tesi Santuz). Inutile 
chiedere dettagli sul rabuffo 
che De Mita avrebbe fatto a 
Ferri e Santuz chiedendogli 
di metter fine alla rissa cheli 
ha visti contrapposti. Per 
Ferri, De Mita ha dato «la 
giusta indicazione di sedersi 
attorno ad un tavolo per ri

flettere pacatamente» Ma in 
realtà il richiamo del capo 
del governo pare sia stato 
molto fermo De Mita si sa
rebbe reso conto che dietro 
quella che sembrava una 
querelle di mezza estate, si 
stanno ora agitando tnteres- > 
si molto potenti che potreb
bero creare problemi politi
ci rilevanti 

Alla Fiat, intanto, si sfor
zano di mantenere i nervi a 
posto «Non siamo preoccu
pati - dice II dottor Mariotti 
dirigente dell'ufficio relazio
ni esterne - . Non ci sembra 
- aggiunge - che si stia an
dando verso il congelamen
to del decreto del ministro 

Ferri Non abbiamo altro da 
aggiungete a quanto abbia
mo sostenuto nel comunica
to del sindacato costruttori 
d'auto Non > estate alcun 
progetto di ridimensiona
mento delle nostre campa
gne pubblicitarie C'è solo il 
normale calo estivo» 

•Non è vero - sostiene 
Ferri - che ho dichiarato 
che io rivendico il potere di 
decidere, io e non altri, sul 
limite di velocita. Ho il so
spetto - aggiunge malizioso 
- che attorno a questa storia 
c'è chi lavora per seminare 
contusione». Inutile chiede
re se è l'industria dell'auto a 
seminare contusione. «Per 

canta - svicola II ministro -
non facciamo polemiche. 
Quel che serve è capire se si 
possono salvate un po' di vi
te. Nient'altro». 

Intanto dall'ln-ltalstat è 
venuta la conferma- ponte 
senza un solo morto sulla 
propria rete autostradale. 
L'Iti ha in gestione oltre la 
metà di tutte le autostrade 
italiane e, soprattutto, quelle 
considerale ad alto tasso di 
pericolosità dalla Bologna-
Firenze-Roma, alla Bologna-
Rimini, dalla Roma-Napoli 
alla Salerno-Reggio Cala
bria Per l'esattezza, il 14 ci 
sono stati 30 incidenti con 
21 lenti, il 15,22 con 26 feri-
ti ed il 16,40 con 30 feriti. 

A gonfie vele 
il turismo 
giovanile: +18% 

LUANA ROSI 

a a ROMA L'estate non è an
cora finita ma per gli operatori 
turistici è già tempo di bilanci 
La stagione é andata bene, an
zi, più che bene, dicono le sta
tistiche Il movimento «insti-
c o fino a questo momento è 
aumentato del 2,6 per cento 
rispetto all'anno scorso Innu
meri vuol dire 24S milioni di 
presenze italiane e 115 milio
ni di stranien su base annua 
Ancora più sorprendente il 
dato relativo al turismo giova
nile che ha registrato un vero 
e proprio boom rispetto al 
1987 tre milioni di presenze 
in più (18%) secondo 11 Cts 
0'organlzzazione di turismo 
giovanile). Il primato spetta ai 
ragazzi tedeschi e amencam, 
seguiti dai giapponesi ( che 
comunque s o n o raddoppiati 
dall'anno sco i so) Vengono 
poi i nordeuropei e , infine, gli 
spagnoli Per tulli le mete pre
lente sono rimaste le città 
d'arte 

Ma oltre al tunstno del sac
c o a pelo, dove e c o m e si so
no mossi i vacanzieri? Fra gli 
stranien - in particolare tede
schi, francesi, inglesi e belgi -
hanno avuto la meglio le re
gioni del Sud (Sicilia, Puglia, 
Campania) senza però trascu
rare di visitare le principali cit
tà come Roma, Firenze e Ve
nezia Secondo l'Eni!, comun
que, anche se è giusto mostra
l e entusiasma per c o m e sta 
andando la stagione, non bi
sogna sottovalutare la nuova 
tendenza in atto Ira i turisti 
stranieri che vengono si in Ita
lia, ma sempre più per periodi 
brevi e , soprattutto, spenden
d o sempre di meno 

I nostri connazionali, inve*-
ce , hanno preso d'assalto un 
po' tutte le regioni Un parti
colare successo l'hanno ri' 
scosso le isole, con una men
zione speciale per le Eolie do 
ve gli albergatori registrano il 
tutto esaurito fino alla Une di 
settembre Minore afflusso tu
ristico, invece, lungo la costa 

romagnola dove il problema 
delta» presenza anticipata del
le alghe ha fatto rinunciare al
cune migliala di persone. In 
Versilia, invece, dove la nube 
tossica sprigionatasi dalla Far-
moplant nel luglio s c o n o ave
va fatto seriamente temere 
per l'andamento della stagio
ne, I bagnanti sono tornati ad 
affollare le spiagge. 

Il generale buon andamen
to turistico non ha trascurato 
nemmeno le regioni montane 
e del laghi Buono anche II 
movimento degli italiani verso 
l'estero ( 1 0 » in più) Mete 
preferite gli Stati Uniti, il Cana
d a e le capitali europee c o m e 
Parigi, Londra, Madrid e Vien
na 

Infine una curiosità legata 
al Ferragosto appena trascor
s o GII Italiani nei giorni 13 ,14 
e 15 agosto hanno speso per 
festeggiare la ricorrenza di 
mezza estate la bella d ira di 
tremila miliardi e cento milio
ni di lire Anche qui si tratta di 
un record 400 miliardi in più 
dell'anno scorso Oli stranieri 
presenti In quel giorni In Italia. 
invece, hanno sborsato «solo» 
900 miliardi Ciò signlllca, af
fermano gli amanti delle stati
stiche, che nel soli giorni di 
Ferragosto è stato s p e s o 
quanto mediamente i nostri 
connazionali spendono in u à 
mese 

Secondo Marco Bianchi 
della Confesercentl II positivo 
andamento dell'attuale sta
gione turistica è da legare alla 
stabilità politica, economica e 
sociale del nostra paese. «L'u
nica sorpresa negativa di que
sto 1988 - ha detto - che po
teva essere evitata sia agli Ita
liani che agli stranieri, è 9 limi
te di velocità di 110 all'ora, il 
più l u s s o d'Europa. Questi li
miti finiranno per penalizzare 
il turismo di medio e lungo 
raggio - conclude Bianchi - e 
gli svantaggi del Meridione ri
spetto al resto del paese ri
schiano dunque di aumenta
re». 
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lì', 
Via alla miniapertura anticipata della caccia tra le proteste degli ambientalisti 
E il ministro propone carta è penna per annotare specie e numero dei capi uccisi 

Doppiette all'opera in sei regioni 
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I turisti 
dì nuovo 
nella grotta 
• • CAPRI II flusso turistico 
per la grotta Azzurra di Capri è 
ripreso normalmente dopo la 
revoca dello scioperi) del bat
tellieri conclusosi con un ac
cordo con il Comune di Ana-
capri L'accordo raggiunto 
prevede che il Comune di 
Anacapri assegni ogni anno ai 
battellieri 20 milioni di lire, in 
cambio della pulizia dello 
specchio di acqua intemo alla 
gretta* del tratto di mare anti
stante L'agitazione dei battel
lieri, che chiedevano un mi
gliore trattamento economi
c o , era cominciata il 16 luglio 
scorso I battellieri hanno 
chiesto e d ottenuto Inoltre di 
costituire un comitato con I 
rappresentanti del Comuni di 
Capri e Anacapri per risolvere 
I problemi relativi al traffico 
marittimo nell'Isola di Capri 
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Cabassi 
smentisce 
cessione 
• s a MILANO L'amministrato
re delegato dell'lpsoa, Carlo 
Colombo» ha definito «com
pletamente prive di fonda
mento» le Ipolesi circolate ne
gli ambienti editoriali milanesi 
e riportate da un quotidiano 
secondo le quali il gruppo Ca
bassi starebbe trattando la 
cessione dell Ipsoa, la scuola 
d'impresa acquisita nei set
tembre scoino dagli edllon 
Pietro Angeli e Francesco Zìi-
zìch Secondo II testo a cui si 
riferisce la smentita dell'l
psoa, l'acquirente della socie
tà sarebbe stata la Etas Libri. 
del gruppo Fabbri-Bompiani-
Sonzogno «Non ho mai in
contrato rappresentanti di 
Suesto gruppo», ha affermato 

olombo. precisando che pe
rò «a livello tecnico è allo stu
dio un progetto di banche dati 
specializzale da realizzare In 
comune» 

Quaglie, tortore, anatre acquatiche, trampolieri. Per 
loro oggi sari uno dei giorni più lunghi. Ad aspettarli 
troveranno almeno duecentomila cacciatori (ma gli 
ambientalisti parlano di un milione e mezzo di dop
piette potenzialo. Da stamani si spara In 6 regioni 
italiane: una miniapertura di qualche giorno limitata 
a poche specie. Saranno uccisi milioni di animali. 
Una novità: «Il tesserino del buon cacciatore». 

CniSTIANATOIITI 

ifr fa* ROMA Scendono in 
- campo in duecentomila, torse 

più Armati di fucili e Carmen, 
dall'alba di stamani aspettano 
al passo gli uccelli migratori 
A nmetterci le penne saranno 
soprattutto quaglie, tortore e 
alcune specie acquatiche, cO-
me anatre, piccoli trampolien, 
rallidl Le regioni che hanno 
approvato la preaperiura sono 
Calabria, Basilicata, Puglia, 
Molise, Campania In Friuli-
Venezia Giulia la preaperiura 
è in atto dal 14 agosto, mentre 
In Sicilia si potrà sparare dal 

28 Nelle altre regioni, come 
al solito, ti via a fucili e dop
piette partirà dal 18 settembre 
(con I eccezione del Piemon
te, 30 settembre, e della Sar
degna, 2 ottobre) Ed è già po
lemica politica, anche tra isti
tuzioni Clamoroso II caso 
dell'Abruzzo, dove quattro 
province (L'Aquila, Pescara, 
Chicli, Teramo), opponendosi 
alla delibera regionale che ap
prova l'apertura per oggi, han
no vietato la caccia nel loro 
territorio E ora ne discute il 
Coreco Nel Lazio, invece, au

tonomia decisionale comple
ta alle province, 

Quest'anno il ministero 
deU'agncoitura ha adottato 
una curiosa novità, «il tesseri
no venatono», sul quale si do
vranno annotare i capi uccisi 
e la loro tipologia, per docu
mentare il prelievo faunistico 
•Una buffonata., l'ha definito 
l'onorevole Annamaria Pro
caccia, delle Liste verdi Una 
utile iniziativa, sostengono te 
associazioni venatorie Ma è 
poco credibile che, accanto 
alle cartucce, i cacciatori si 
poriino dietro il block notes. 
Gli ambientalisti hanno fatto 
sentire subito la loro voce Ieri 
mattina in piazza Montecito
rio parlamentan e militanti ra
dicali hanno «sceneggiato» 
una battuta sparando con fuci
li-giocattolo su uccellini mec
canici «L'Italia - ha ricordato 
il segretario Stanzam - non ha 
ancora recepito la direttiva 
Cee del 1979 sulla conserva

zione degli uccelli acquatici, 
« • * l'umcojpae «*« e o n -

senta ai cacciatori l'accesso al 
fondi agricoli» Il riferimentro 
è all'articolo 842 del codice 
civile, che permette di entrare 
nei fondi senza il permesso 
dei proprietari. 

tura - alleima un comunicato 
- comporterà anche la distai-
zione di milioni di giovani uc
celli ancora biologicamente 
dipendenti dai genitori. Que
s to sarebbe evitato s e , c o m e 
Impone la direttiva Cee, si 
cacciasse da fine settembre a 
gennaio Gli ambientalisti pro
pongono anche di «territolia-
nzzare» la caccia e di capo
volgere H concetto di oasi fau
nistica Dovrebbero invece es
sere istituite - affermano - oa
si venatorie Infine propongo
no di abolire la caccia con reti 
e c o n richiami vivi Preannun-
ciatà la proposta di un nuovo 

referendum amicacela, men
tre il segretario della Lipu, 
Mezzatesta, ha criticato dura
mente il silenzio-assenso del
le forze politiche. 

Non si è fatta attendere la 
replica delle associazioni dei 
cacciatori II presidente della 
Federace la leporatti, nel ri
volgere li tradizionale appello 
alla prudenza, ha ricordato 
c h e «ogni cacciatore può col
laborare con le forze dell'or
dine nel segnalare incendi, 
scarichi abusivi e d episodi di 
bracconaggio «Occorre an
dare rapidamente ad una ri
forma che consenta ai caccia
tori di essere protagonisti nel
la tutela e gestione del patri
monio faunistico», afferma 
l'Arci-Caccia, che invita a su
perare stenti polemiche per 
Impegnarsi senamente per 
una difesa dell ambiente E in
tanto giova ncordare che il gi
ro d'aflan che mota intorno 
alle doppiette si aggira sui no
vecento miliardi annui 

«Stampe»: ma dal pacco sbuca un pitone 
• • BOLOGNA Che non (osse 
velenoso il mittente l'aveva 
scritto so lo dentro il pacco, 
poche righe per tranquillizza
re il destinatario Alle Poste 
non aveva rivelato II segreto, 
forse per non rovinare la sor
presa E infatti nessuno avreb
be potuto immaginare che in 
quella banalissima scatola da 
scarpe lunga 25 centimetri, 
spedita sotto la voce -stam
pe.., si nascondeva un giovane 
pitone di circa un metro, non 
denunciato dal mittente per 
evitare di pagare tariffe ben 
superiori a quelle richieste per 
un libro o un arretrato di -To
polino» 

Annoiato e stanco di stare 
al chiuso 1 «animaletto» si è 
palesato in tutta la sua lun
ghezza, len mattina poco do
po le 9, agli sconcertati impie
gati di via Zanardi 30, che si 
sono trovati a «smistarlo» in 
mezzo a chili e chili di carta 
varia Nessuno ha avuto l'ardi
re di avvicinargli» prima del
l'arrivo dei vigili del fuoco, 

Un pitone alle Poste di Bologna E 
sgusciato fuori dalla piccola scatola 
da scarpe in cui l'avevano rinchiuso 
nella Guyana Francese, regalo «ad 
effetto» per un parente lontano. I 
tranquilli impiegati del Centro di 
meccanizzazione primaria, se lo so
no visti comparire davanti all'im

provviso, tra giornali e stampe, vita
lissimo e curioso nonostante la lun
ga permanenza nell'angusto conte
nitore. Ricoverato all'istituto di zoo
logia dell'Università, sembra stia 
gradatamente superando Io choc. 
Per il personale del Centro ci vorrà 
forse un pò* più di tempo. 

che l'hanno catturato c o n un 
bastone speciale di quelli che 
servono per salvare i mici, e 
I hanno trasportato dentro un 
sacco della Posta fino all'isti
tuto di zoologia dell Universi 
tà di Bologna, dove ora è rico
verato m un ferrano e nutnto a 
topolini per rimettersi in se
sto 

«Non s o n o certo che si pos 
sano spedire pitoni da un pae
se all'altro - commenta per
plesso il vicedirettore dell uffi
c i o postale - In ogni modo 
vanno segnalati e sistemati in 

STEFANIA VICENTINI 

contenitori appositi Ma cosa 
vuole, gli utenti non rispettano 
i regolamenti dai pacchi or
mai siamo abituati a vedere 
saltare fuori di tutto* GII 
esempi, però, rimangono «se
greto d ufficio», cosi come il 
nome del mittente del pitone 
e del destinatano bolognese 

Non si tratta di un collezio 
nista noto - nvela divertito il 
professor Trentini, docente di 
zoologia veterinaria, che si sta 
prendendo cura della bestiola 
(innocua per I uomo il morso 
non è letale e le sue dimensio

ni non le consentono di strito
lare alcuno) - A Bologna c e 
ne sono parecchie decine in
sospettabili professionisti con 
appartamenti nel centro stan
c o , pnman ospedalien che 
accudiscono con premura 
boa di S metri» 

•I serpenti esotici sono ani
mali adattabili e intelligenti -
continua - , riescono persino a 
nconoscere il padrone Tutto 
si complica quando crescono 
a 4 , 5 anni di età possono rag
giungere anche i S metn l e i 
capisce, ci vuole una stanza 

so lo per loro, dove ricreare 
I alta temperatura e I umidità 
di cui necessitano Ma il vero 
problema è l'alimentazione 
Si cibano solo di prede vive 
cavie, ratti E non sono come 
i serpenti nostrani, che vanno 
in letargo Rimangono attivi 
tutto l'anno» 

Impiegano due o tre setti* 
mane a digerire il pasto, ma 
almeno una volta al mese vor
ranno da mangiare chissà 
quanti graziosi topolini bian
chi - magan appositamente 
ingrassati - finiscono tra le 
fauci di pregiati esemplari tro
picali, allevati nei terran come 
Innocue tartarughe 

Quanto al pitone delle Po
ste sembra in buone condizio 
ni, benché abbia patito un po' 
di freddo in aereo Se ti legitti
m o propnetano, di n t o m o 
dalle ferie e dopo avere paga
to una probabile multa non 
verrà a prenderselo, nmarrà a 
fare sfoggio di se tra vipere 
qualunque 

I compagni Cianca Mainanti Rie-
ck> Savlnl ùf Ifa Sezione Emigtazio-
ne della Direzione ricordano con 
affetto la prestigiosa figura del 
compagno 

CIUUAN0 PAIETTA 
protagonista di tante battaglie in fa
vore del lavoratori emigrati 
Roma 18 agosto 1988 

I compagni, sorelle e fratelli Ban
chieri partecipano*! grande dolore 
della sorella Claudia del nipoti e di 
Giancarlo per la perdita di 

GIULIANO PA1ETTA 
fonia, 17 agosto .988 

La Lega nazionale degli «rudenti 
wlv«irtari federata ali» Fgci pian
ge la scomparsa prentatura ed in-
fluita del compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
di cui non aark mai dimenticato 
I Insostituibile contributo politico e 
U tua straordinaria umanità a one
stà di dirigente della Lega «udenti 
universitari 
Roma, 18 agosto .988 
•Spi^aMSPHBSSSMBSBSSSSIWSPBSSI 
I comunisti detta Federazione d) 
Polena ed II Comitato regionale 
lucano anminciano l'immatura 

Serena e Massimiliano sono vicini 
ad Elvira per la scomparsa del com
pagno 

GIULIANO PAIETTA 
Firenze. 18 agosto 1988 

I comunisti della sezione di Mona
co di Baviera esprimono cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

GIULIANO PAIETTA 
e ricordando II suo esemplare Im 
pegno tra l lavoratori emigrati sot
toscrivono 100 000 lire per I Uniti. 
Monaco 18 agosto 1988 

I genitori Saverio e Michelina an
nunciano la scomparsa immatura 
del figlio 

1 FRANCO ACQUASANTA 
e sottoscrivono L 500 000 per / U 
itità 
Rionero 18 agosto 1988 

li fratello Cannine e la cognata Lu 
eia piangono il caro, indimenticabi
le 

FRANCO 

Rionero 18 agosto 1988 

Carazjo 

FRANCO 
la tua scomparsa immatura ha crea 
io un vuoto incolmabile 
Ti ricordo con amore e con 1 affet 
to di sempre 

Il tue nipotino Ivan 
Rionero 18 agosto 1988 

Il compagno Antonino Paolino nel 
ncordare I immatura scomparsa 
del nipote del militante e dirigente 
comunista 

FRANCO ACQUASANTA 
sottoscrive L 100 000 per f Unità, 
Rionero 18 agosto 1988 

Le compagne e i compagni della 
Direzione nazionale delia Fgci 
espnmono il loro dolore per la cru
dele ingiusta scomparsa del carta 
simo amico'e compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
Sisiniìgono angosciati intomo al 
la famiglia ai suoi cari ai suoi com 
pagai ài lotta Lo ncordiamo con 
amore Insieme ai tanti altri compa 
gnl e amici che lo conobbero e vis
sero con lui anni straordinari per il 
comune impegno per un futuro e 
un mondo diverso 
Roma 18 agosto 1988 

FRANCO ACQUASANTA 
membro della Segreteria provincta-
le del Pei di Paten**» già miiliante e 
dirigente del PdUP Minilesto negli 
anni det liceo e membro de) Diretti
vo regionale tucano del PdUP Tra
sferitosi a Napoli, perigli studi uni
versitari, diresse la Cómmissiooe 
studenti universitari del PdUP, 
esperienza che ha svolto anche na
zionalmente Gli anni del sisma del 
1980 lo spinsero a tornare In Basili' 
cala, dove si impegnò a fondo netta 
costruzione dei Comitati popolari 
pro-teiTwnoiau, esperienza che lo 
segnò particolarmente e lo impe
gnò strenuamente col fronte della 
solidarietà Sciolto il PdUP aderì al
la Fgci nella quale è stato membro 
della Dneaone nazionale e dirigen 
te della lega studenti uittvenitai. 
Da circa 2 anni In Basilicata ricoprì' 
vi I incarico dì responsabile del di
partimento problemi del partito 
Anni diffìcili, dun, nel quali Franco 
non si sottraeva al confronto ed al* 
la necessita di rifondare il partito e 
di riportare la politica ad una con
dizione umana Ti ricorderemo con 
alletto, continueremo il tuo lavoro 
I runerali avranno luogo a Rionero 
in Vulture domani \9 agosto alle 
ore 17 
Potenza. 18 agosto 1988 

A tre anni dalla scomparsa del 

MASSIMO GIZZI 
I compagni di Garbatene lo ricorda
no a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato 
Roma, 18 ai >1988 

Nel 10* anniversario della morte 
del compagno 

GIORGIO PANNI 
della sezione del Pei det Galluzzo, 
la moglie lo ricorda con lo stesso 
affetto e sottoscrive 30 mila tire per 
I Unità 
Firenze 18 agosto 19S3 

Edoardo Lastrucci e Caterina rin
graziano compagni amici e quanti 
Ranno partecipato al loro dolore 
per la scomparsa dell» cara 

e M FRANCA 
Sesto Fiorentino, 18 agosto 1988 

,'r-,- : ; . l'Unità 
Giovedì 
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